
Anno l i Conio corrente eolia Posta P A D O V A Giovedì 26 Maggio 185)2 Conto corrente colta Posta NUBI. 14') 

NE G/OfìMLE fflJifOIM 
Direzione ed AmmìnistrnKione Via Spinto Santo I=OIL.ITIOO-QTJOTI]DI^lSrO 30 8i<"6"'' = = " Irato C. IO 

Anno 
P R E Z Z O D ' A B B O N A M E N T O 

L. 16 — Semestre . . L. 8 — Trimestre . 
per l'Estero spese di Posta in più. 

L. 4 1 rnanoscritti anche non pubblicati non si restituiscono 
l ' U E Z Z O D E L L E I N S E R Z I O N I ; 

Inserzioni ed avviai in 4"* pagina Oont. 20 alla linea, in ^^ pagina Coni. 30 
[alla linea. Coinutiicnti, necrologi, ringrSEiameuU Cent. ùH k Hnaa. 

La pub i^Hfi^f 
dol f i iornale I L 
C O M U N E è il 
solo mezzo i)ii'i 

.*ìtcni*o poi* fili' pi'OsixM'ìii'i'. ì p rop r i 
11)1(14 SI i I K i J O / I U l i l ( 01I1))I4 t 
( I l i l h SJK ( 111 l l o i I IK ( SJK I IIIK l l l l l l O 
I l 4>lt\^S>l I I I K \ ( I V 

E^as^Ei js^t sitasmaamcssm^asssaijsìssr. 

fili Ili 
— MJÌ 

Tutt i II lostia ministei lale o parla 
menti le di questi e, oi ni i nJuee ad un 
esercizio di conti appeso fitto dell ^nor 
Giolitti sulla nomina dei, sotto segretari. 
Questo Lseicizio al ^u le tutti limilo a-̂  
sìstito, fincfiÈ i fatti e le parole avranno 
un significato, prcva quanto fosse prema­
turo il tripudio di tanta brava gente, che 
credeva di aver trovato nel Ministero Già 

ditti un ministero di colore! 

.: Pove,rettil Scambiavano il loro deside­
rio colla realtà ! 

Un colore certo lo avrà, non mettiamo 
in dubbio, anche il Ministero Giolitti; ma 
quale? In un Ministero, dove, per due 
portafogli dei più importanti sono conser­
vati due dei ministri ;Cadutì, e dove, per 
la nomina dei sotto-segretari, si va da più 
giorni studiando l'ermeneutica per non'di­
sgustare alcuno, ci resta il dubbio che quel 
colore sia cosi, spiccato come mostrano di 
credere gli organi della progresseria. 

Del resto un vècchio prove bib dice 
che dietro strada si drizza soma : e non 
tarderemo ad avere la chiave della posi­
zióne fino dalle prime sedute parlamentari 
{V'e<li Camera).-

E certo che qualche atto ministeriale 
non tarderà molto a m_-ltere in maggior 
luce le intenzioni dei nuovi venuti. Da 
quello che ormai si sa, qualche cosa di si­
mile al governo riparatore del 187Ó si scorge 
nergabinet to del 5 maggio 1892. Il decreto 
annunziato da qualche giornale, che revoca 
le disposizioni date dal ministro Villari a ca­
rico del prof. Mandalari, dopo il famoso pro­
cesso per la maestra Renzelti, non è tate 
da predisporci favorevolmente verso la nuo­
va amministrazione: lì Si^co/o se ne ino.stra 
esultante: come sintomo non ha bisogno dì 
essere illustrato. 

Sono ccrse in Roma molte scommesse 
sulla probabile durata del ministero attua­
le; ma .sarebbe un imbarazzo dire a qual 
serie degli scommettitori sorri-ia maggicr-
mente la speranza di vittoria; in Italia la 
vita dei ministri dipende datanle cembina-
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zioni, ohe ogni calcolo più studiato è sem­
pre un azzardo. 

Quello che non è un azzardo è pro­
nosticare che il Ministero fonderà i suoi 
castelli sulla sabbia se non si presenta fin 
da principio con proposte tali che le parti 
più temperate della Camera possano ac 
Gettare senza scrupolo nell' interesse della 
finanza, e in quelo della ristorazione eco­
nomica, che dev'essere la sola meta del 
Ministero attuale, non che di ogni ' a l t .o 
che fosse per succedergli. 

Coloro che credono in buona fede alla 
possibilità di adottare nella pratica certe 
dottrine assolute, che si accarezzano in 
teoria non hanno che a specchiarsi nelle 
parole testé pronunziate da lord Salisbury 
riguardo al protezionismo, e alle misure 
di rappresaglia che l'Inghilterra intende 
di prendere verso gli Stati, che hanno inal­
berato la bandiera di quel sistema econo­
mico. 

In materia economica, e in affari di ta­
rine .doganali si può applicare con più op­
portunità che mai l'aforisma: mutano i 
saggi col mutar dei casi; e l'Inghilterra ce 
ne offre l'esempio più parlante, l 'Inghil­
terra, che, nel giro di mezzo secolo, poco 
più, è passata colla maggiore disinvoltura 
da un polo all' altro in fatto di economia 
internazionale, cioè dal più rigoroso prote­
zionismo al libero-scambio più sbrigliato; 
non però in tutti gli articoli di commeiv;io. 

Ma di ciò discorrereino a parte: notia­
mo intanto che l'Inghilterra sta per fare 
di nuovo un pas-so indietro, e non st può 
darle torto, méntre vi sono altri paesi, che 
dopo aver segLiito con entusiasmo i prin­
cipi della scuola di Cobden, ora si gettano 
a corpo morto per la via contraria. 

Si fanno previsioni molto- sinistre sulla 
consistenza e sulla durata deU'attULil&mi-
nistero francese: il discorso pronunzialo 
in questi g orni da Floquet in una radu­
nanza radicale si giudica come un attacco 
a l'ondo del partito contro la Repubblica 
temperata di Carnot. , 

igVIENNA, 25.^— La Camera dei deputati rin­
viò a una ooinraissioiie speciale di 48 membri 
1 progotti sulla valuta. 

MADRID, 25. — Il'Consiglio dei ministri si 
riunirà nel pomeriggiu por approvare l'accordo 
commercìnlale franco-spagnuolo, che si pubbli­
cherebbe simultaneamente domani nel gior­
nale ufllciiile di Parigi 0 di M,ldrìJ. 

COPENAOHEN, 2.5. => Il Re ha ricevuto 
oggi numerose corporazioni che gli presenta­
rono felicitazioni e doni, e gli ainninziarono 
atti di benollcenza. ICglì ricevette poscia i rap­
presentanti degli Imperatola- di Germania e 
d'Austria, il principe (ilueckbiirg e l'Arciiluca 
Federico. 

BUEN03-AYIIIÌ3, 2.i, ---. Ieri .si è aperta la 
sessione del Congresso. 

Il messaggio del Presidente constata il mi­
glioramento della situazione llnanziariii, che' 
si accentuerà mercè l'aumento delle entrate 
esistenti e la diminuzione delle spese proposte. 

Annunzia quindi die sottOfiorrà ulteriormente 
al Congresso proposte tendenti a consolidare 
l'autorità governativa. 

Dispacci l'eìeg'radcì 
{AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 25. — Una nota olllciosa annun­
cia che Ribot non ha ricevalo nessuna eou-
l'errna relativamente all' iiumìiienza dell' ac­
cordo coaiaiercìale frauco-spngnuoìo, 

BERblNO, 25. — l.a polizia ha sequestrato 
un opuscolo dì Ahiwardts contro gli ebrei in­
titolato : Judenflinten. 

Parkimenlo ilaliano 
C A M E U A 

PRESIDENZA' : B ianche i ' i 
Seduta'del 25 maggio. 

L'aspetto delia Camera òanimatissiino; gran­
de l'aspettativa. 

Le tribune riboccano. 
Al banco dei ministri si trovano Pelloux, 

Ellena, Saint-Bon 0 Lacava. 
Budini entra seguito da vari amici di de­

stra. 
• Niaotera va a collocarsi al suo posto abi­

tualo. • . 
Entra poi Giolitti. 
Si nota l'assenza di Oi'ispl, benché si trovi 

a Roma. 
Zanardclli è uno dei primi a prender posto. 
Ili breve la Camera è affollatissima. 
BiancìiCìH occupa il posto di presidente ; 

quindi prendo la parola dicendo : 
t Ha fucollà di parlare l'onor. Giolitti, pre­

sidente del Consiglio, per lo comunicazioni del 
governo». 

OiolitU dà lettura dei decreti di nomina : 
silènzio generale. 

Legge quindi le seguenti dichiarazioni ; 
«Lo questioni economiche o le rinanziarie 

sono ora la principale preoccupazione non so­
lamente dell'Italia, tua di quasi tutte,lo na­
zioni civili ». 

Imbrlani, interrompendo grida: — Doman­
do la parolai (Risa genBrali). 

QiOliltU continuando: — «L'Italia però, 
ohe in pochi anni ha dovuto provvedere a tutto 
il suo ordinamento interno, imponendosi sacri­
fici gravissimi, rtsento più duramente i danni 
della crisi generalo e più vivamento si preoc­
cupa delle suo dilllcoità economiche 0 lìnan-
ziarie. 

<il)i queste preoccupazioni sono specchio fe-
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Approfìittando del momento che il colosso 
si. alzava 0 distruggeva in parte il suo equili­
brio per appoggiare con maggior forza le ma­
ni sullo suo spalle, egli raccolse tutte le sue 
forze, distesi i suoi nervi, .allungò 1 suoi mu­
scoli, sradicò,fper cosi dire Lespinassou, lo 
fece barcollare, lo rovesciò e cadde su lui. 

La fisonomia del combattimento cangiava 
ancora, e, questa volta, il vantaggio della si­
tuazione era por il capitano; vantaggio del 
resto ben precaria, perchè con un salto po­
tente e irresistibile Lespinassou poteva ripren-
,<ìerc il di sopra. 

[1 gigante non pensò che a prenderò il suo 
pugnalo dalla cintura, locchè allora poteva 
fare. Lo trasse rapidaniente e lo vibrò sul capo 
<ti Lacuzon. 

Questi allentò la stretta, n prendendo con 
ambo le mani quella che teneva il pugnale, 

si coricò sull'altro braccio di Lespinassou onde 
paralizzarlo, e tentò, non già di disarmarlo, 
ma di obbligarlo a colpirsi con la -sua nuano 
stessa 0 con lo stesso suo pugnale. 

Lespinassou comprese il pericolo; egli si 
lattortigliò come un serpente, poggiò 1 talloni 
al suolo, 0 dando un colpo di reni formidabile, 
riuscì ad alzarsi, a sollevare Lacuzon, a farlo 
rotolare al suo posto e a stenderlo sotto di luì. 

Il capitano vedendo che la sua posizione'di­
ventava disperata, iion aveva più abbandonato 
il braccio armato di Lespinassou e teneva 
sempre il pugnale alzato sul suo capo. 

Quale del due avrebbe riportato vittoria? 
quale dei due si sarebbe stancato per primo?* 
Oramai non era che questione dì pazienza. I 
testimoni di quello strano combattimento, a 
qualunque campo appartenessero, si sentivano 
involontarianionte rabbrividire; dì comune ac­
cordo, essi ruppero la tregua tacitamonto con­
venuta 0 si slanolarouo gli uni contro gli altri, 
i montanari per ucciderò Lespinassou, gli Sve­
desi per sgozzare Lacuzon. 

La mqrte del due avversari diventava la 
sola uscita verosimile del combattimento. 
, Si fu attorno a quei corpi strettì insiomo, 
palpitanti, ma quasi immobili, che s'impegnò 
l'azione. Essa fu terribile. Svedesi e monta­
nari non potevano mutualmente ovvìoinarsi, 
0 ammucchiavano i cadaveri perchè servisse 
loro di bastione onde schivare l'incontro degli 
accaniti lottatori. 

Il colonnello Varroz, dieci volto già re­
spinto, emise il grido del montanari: 

=» Lacuzon!. ,. Laciizon!.... e, ritornando 
alla carica, fece un'apertura fra gli Svedesi 

delu le discussioni e i voti del Parlamentò,' il 
quale, Interprete della volontà del paese, ha da 
quattro anni a questa parte manifestatoli pro­
posito di trovare il rimedio principalmente colle 
economie e collo riforme. 

«U ministero sì presenta a voi col fermo 
proposito di seguire l'indirizzo segnato dal Par­
lamento provvedendo alla si.-stemazione della fi­
nanza e aiutandola per quanto possa difendere 
dall'azione del governo. 

«Il risorgiraento"%conomictì del paese è in-
dìssoludllinonte connesso col pareggio del bi­
lancio ; nel provvedere alla finanza, non per­
deremo mai di vista la misura elevatissima delle 
nostro imposto e rercheremo in tutti 1 modi di 
evitare al paese la necessità di nuovi .aggravi, 
continuando energicameiito nella riduzione del­
lo spese. Molto in tal senso è stato fatto, ma 
molto rimano ancora da fare e noi crediamo 
che ad un periodo di econoinie, le quali ebbero 
prinoipa'mento la forma di riduzione negli stan­
ziamenti di bilancio 0 di rinvio di speso, debba 
succedere un perindo di riforme in tutti gli or­
dini di pubblici servizi, diretto a conciliare la 
mìnima spesa colla massima semplicità 0 spe­
ditezza dei servizi stessi. 

«Dal punto dì vista finanziario, le riformo 
devono avere due scopi: consolidare le econo­
mìe fatte organizzando ì servizi in base alla 
spesa ridotta, ottonerò nuove e permanenti ri­
duzioni di spese. 

«Per quanto riguarda le speso militari noi 
daremo opera a riforme le quali contongano 
la spesa entro i limiti strettamente necessari 
•per l:i difesa del paese [rumori a destra e al 
cenlrn. 

« Lo spose efl'ettive per l'esercito saranno ri­
dotte nella parte ordinaria a duecentotronta 
milioni e nel complesso non eccederanno ì 2-16 
milioni. Aggiungo ancora che a quella parte 
delUt sposa straordinaria, la quale è destinata 
alla fibbrieazione dei fucili, noi provvederemo 
con 1' alienazione graduale in 3 0 4 anni del­
l'argento delle piastre borbrmicho giacenti nelle 
casse dello SMo''.'(Rumori in tulìa la Ca­
mera. Si ride). 

V 
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Qloliitt continua: - «Il pareggio del bilan­
cio dello Stato non è il solò dei fini che una 
illuminata politica economica si deve prefig­
gere. L'opera nostra deve mirare più in aito 
deve mirare al risorgimento economico del 
paese. 

« L'azione del Governo non, può essere però 
il solo coeniciente per ragglLiugero codestrt 
scopo, dovendo concorrere in prima linea la 
oporosilà privata, il lavoro, la previdenza, il 
risparmio. L'opera del governo è necessaria 
per rimuoverò gli ostacoli ira i quali trovia­
mo in prima linea la condizione anormale 
deda nostra circolazione, la cattiva orgaiilz-
iiazione del credito, il difettoso ordinamento 
degli studi, uno scoraggiamento non propor­
zionato alla realtà delle nostre condizioni e 
più di lutto forse gli ostacoli artilìcìalniente 

creati al commercio interuazionalo da utia 
corrente di esagerato protezionismo, alla quale 
non abbiamo indarno tonfato di resìstere con 
tarine doganali più miti di quello del popoli 
vicini e dello quali oramai tutti 1 paesi di 
Europa ritentono lo funesto conseguenze. 

« Allo stuilio del rltnodi a codesti mali noi 
attendoromo colla massima sollecitudine pro­
curando almeno dì attenuare quelli che non 
fosse in poter nostro di curare radicalmente. 

« Al programma economico del mìnistoro 
corrisponde il programma della polìtica estera 
ed interna. 

<• Le nostre alleanze, contratte col solo 
scopo di pace e la cordiale amicizia con tutte 
le potenze, ci pori'anno in grado dì ditnostrare 
che l'Italia è per 1' Europa garanzia sicura 
por il mantenlnionto di quella tranquillità che 
è per noi come per tutti 1 popoli civili il pili 
vitale dogli interessi. (Brontolìi). 

« All'interno il ministero sarà vigile custode 
di tutto lo libertà, ricordando però che neces-
sai'la garanzìa di libertà è il rnanteniinento 
dell'ordine e noi conridiaino che nolla risolu­
zione delle grandi questioni economiche e fi­
nanziarle avremo largo appoggio dal parla­
mento. 

.% 
« Lo svolgimento di un programma econo­

mico e finanziarlo non può essere opera dì po­
che settimane 0 siccome soli 35 giorni ci se­
parano dalla fino del corrente esercizio 0 nes­
suno dei 12 bilanci per 1' esercìzio prossimo è 
stato ancora esaminato dal parlamento ò evì-
dento la necessità di anteporre a tutti gli al­
tri la discussione dei bilanci per l'esercizio del 
181)2-93. 

« Per evitare esercizi provvisori dannosi ai 
pubblici .servizi noi accettiamo come una ne­
cessità amministrativa i, bilanci quali furono 
proposti dal precedente ministero conio base 
di discussione e nella loro spesa comples­
siva. » ; 

Ouindi l'on. Giolitti reclama la pronta dl-
scu.o.sioiio del conto consuntivo 18''0-9!, n ;v.> 
cenna ai vari progetti di legge dei quali al­
cuni devono essere discussi entro il mese di 
giugno e tutti, die sono 14, prima dello va­
canze estive. 

Nota fra questi lo sposo straordinario mìiì-
larì, eolle modifloazìoni che verranno propo­
ste —• rabolizione del dazio d'uscita sulle sete 
—, 1 prdvvedìineutì por Roma, almeno nella 
parto che ò nocessaria a sistemare il bilanciu 
— i provvedimenti per la città di Napoli — 
la proroga delle'convenzioni. {Ruràori vivis-
simi). 

«Di fronte ad una quitnlità cos'i ingente à 
lavoro, dice l'on. Giolitti, che dobbiamo con­
durre a termine prima dello vacanze estive, 
noi l'acclamo appello al patriottismo dei depu­
tati, pregandogli ad affrettare con tutti ì mezzi 
I lavori parlamentari. » 

0 non si trovò più che a due passi dal capi­
tano 0 da Lespinassou. 

Il gigante vol.se un po' il capo, vide il mu 
stacchìo bianco e la spada fulminante del vec­
chio soldato, volle uccidere prima dì morire, 
0, in una contrazione che fece scricdiìolare 
le sue ossa, trasse la sua mniio armata dalle 
mani dal capitano. 

Nel tempo stesso una dozzina di Svedesi si 
precipitarono contro Varroz, che, con la schiu­
ma del furore nello labbra, fu costretto ad 
Indlotreggìaro. 

La ora finita pel capitano. 
Il pugnale già ateato dì Lespinassou stava 

per cadere e sparire sulla sua gola. 
All' improvviso un nuovo combattente, che 

non portava nò il costume dei montanari né 
l'uniforme dogli Svedesi, giunse sulla piazza 
Luigi XI. 

Egli sì faceva strada 0 rovesciava, noi suo 
slancio impetuoso tutto quello che sì opponeva 
al suo passaggio. 

— LacuzonlLacuzonl gridò egli alla sua volta 
e balzando finca Lespinassou, immerse con un 
colpo solo la sua spada Ano alla guardia fra lo 
spallo del gigante che inchiodò a terra e che 
esalando il suo ultimo respiro 0 abbandonan­
do il pugnale, rese con una bestemmia la sua 
brutta anima al demonio che l'avea fatto a sua 
immagino. 

Il nuovo venuto, giunto si bene a proposito, 
era Raoul di Ohamp-d'Hlvers, che .salvava 
per la seconda volta la vita del capitano La­
cuzon. 

— Grazie, fratello 1 gli disse semplicemente 
quest'ultimo rivolgendosi d'un salto. 

Poi, proudendo il pesante spadone dì Lespi­
nassou in sostituzione della sua spada ridotta 
in pezzi, gridò: 

— Avantil... Avantìl... Si uccida! Si uccìdal 
E alla testa de' suoi montanari, caricò gli 

Svedesi atterriti dalla morte del loro capo, e 
che abbattuti dal primo scontro, ^gettarono 
giù le loro armi, si sbandavano, e cerca­
rono la loro salvezza nella celerità delle loro 
gambe. 

I partigiani, oorrondo dietro ad essi come 
.tuia valanga, l'insoguirono con la spada alle 
reni e con colpi dì archibugio e di pìstolonì. 

In meno d'un minuto non restava sulla piaz­
za Luigi XI che il curato Marquis e i quattro 
0 cinque uomini che gli servivano di scorta, ed 
ai quali diede l'ordine di trasportare nella cat­
tedrale il corpo di Pietro Pi'ost. 

— Che due di voi restì con me, loro disse 
poi, onde aiutarmi a rendere gli ultimi onori 
a quella nobile vittima... Quanto agli altri, 
che raggiungano Varroz e il capitano, e che 
dicano loro, che qui io non ho più nulla a 
temere, a che se non li vedo questa sera nelle 
casa della via maggiore, lì troverò domani nel 
buco dei Gaugònes. 

I montanari si trovarono in dovere di ob­
bedir tosto all'ingiunzione d'uno dei loro capi. 

Quando uscirono dalla cattedrale, ove però 
non avevano passato che qualche minuto, u-
no spettacolo assai bizzarro, e sotto certi punti 
di vista, molto brillante, si offriva ad essi. 

I borghesi sono come i passeri solitari; 
presto si .sgomentano, ma ancora più presto 
si calmano. Una certa quantità di buoni abi­
tanti di S. Claudio, che erano scappati per 

tutio le direzioni al momento del colpo di pi­
stola della Maschera nera, 0 s' arano tenuti 
con cura nascosti nello loro caso durante la-, 
battaglia, aveano ripreso possesso della piazza 
Luigi XI subito dopo la completa rotta degli 
Svedesi. "-•' 

Essi avevano raccolto fra i mucchi dì ca­
daveri che ingrombavano il suolo, il corpo, 
schifoso di Lespinassou, e lo avevano trasci­
nato fino al patibolo 0 con Egrando sforzo di , 
braccia spìnto sulla piattaforma. 

Poi l'avevano rizzato contro il palo che for­
mava, nel centro della piatttaforma, una 
specie di berlina. Lo incatenarouo a quel palo 
addaltandola collana di ferro attorno al suo 
collo. 

Finalmente diedero fuoco allo fascine, poi,, 
mentre che 11 fumo 0 le fiamma cominciava­
no ad avviluppare con i bianchi vortici , , 0 
con le lingue biforcate di fuoco il cadavere 
mostruoso del gigante, essi s'erano prosi per 
mano, e, coi piedi noi sangue, formarono un 
circolo attorno al patibolo , tanto ora profon­
da ed esuberante la gioia interna che risenti­
vano sapendosi alla fine per sempre libarato 
dall'infame » terrìbile vecchio soldato. 

Egli è certo che la mattina di quel giorno 
ben si sarebbe stupito Lespinassou se gli fos­
se stato detto che il patibolo di Pietro Prost 
avrebbe servito per lui. 

L' uomo propóne 0 Dio dispone. 
[Contìnua) 

ORARI FERROVIARI 
(Vedi IV. pagina) , 
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Le ilichiarazioni di Giòlitti furono accolto 
assai froddaraonte. 

Si sospende la seduta, dovendo il ministero 
recarsi a faro Io stesso dichiarazioni al Senato. 

Bianahiert dice; Invito l'on. vice-presidente 
Villa alla ripresa della soduta di occupare il 
seggio presidenziale (CommenH •vivissttHi), 

La seduta si riprende vorso le 4 e tre quarti. 
Presiede Villa. 
Oiolliìi tienin piuttosto abbattuto; si credo 

per raocoglieuza quasi ostile avuta in Senato. 
Imhrtant, che avea già ottenuto la parola, 

comincia il suo discorso con questo parole; 
« Mi sorprendo molto e deploro che il Mi­

nistero abbia acoottato oggi stesso nell'altro 
ramo del Parlamento un'interpellanza,. men­
tre la Camera lo attendeva por lo stesso mo­
tivo. Assistendo però all'accoglienza fatta al 
Gabinetto in Senato, mi parvo di assistere ad 
un infanticidio ». 

Ripete che alcuni dei nuovi ministri sono 
comandati [minori ) 

Chiama sulialterni alcuni altri, e nota che 
il presidente del Consiglio ha sorvolato sulla 
questione delle tasse affatto indeterminata ed 
ha parlato delle piastre borboniche, lo quali 
pur dovrebbero garantire certi valori o non 
potrebbero avero altra destinazione. 

« Io radicale - dico - approvo il concetto di 
cure radicali a certo piaghe, ma quale sarà 
questa cura? Date corte causo si hanno certi 
tìfl'etti, data una politica che vuole la triplice, 
l'Africa, gli armamenti, saranno necessarie 
nuove imposte. 

i Ora il paese vuole una politica veramente 
nazionale e cioè un' Italia indipendente nelle 
sue.relazioni internazionali, il ritiro dall'A­
frica, la riduzione degli armamenti, la trasfor-
mazìono dei tributi e il riordinamento dolio 
Stato con saggio leggi organiche. Con questa 
politica soltanto risorgerà l'economia nazionale. 

« Invece il ministero segue come i ministeri 
procedenti quella politica che porta alla ro­
vina, mentre se, lasciate la triplice alleanza, 
avrete 1 mercati aperti. (Rumori enormi). 

« Avrete il ritorno alla moneta metallica 
[Rumori].... Non vi piace la moneta metal­
lica! Volete la carta moneta? 

« Il ministero ha parlato delle leggi per Èo-
ma e por Napoli; ma ha dimenticato altri 
provvedimenti non meno necessari; ha dimen-! 
tioato l'urgenza del progetto per l'acquedotto j 
dello Puglie [Rumori) 

« Ah mormorate? Malo vostre ferrovie o-
lettorali sono:buone? Sonvi due politiche, una 
nazionale ed un'altra dinastical [Rumori e-
normi).... Questa vostra politica 6 dinastical 

« Oiovagnoìi, protestando grida; - Ma che 
ptjlitica dinastica! Questa politica 'l'appoggia 
tutto il paese e tutta la Camera. 

<i Villa ammonisco Imbriani. 
« Imbrianil - Questa Italia ò uno stivalo e 

lo trattano da ciabattini. [Rumori vivissimi). 
Qiovagnoli confuta Imbriani o dichiara di 

avere maggiore fiducia nel Ministero attualo, 
che nel precedente. 

Cavallotti lamenta il soverchio laconismo 
delle dichiarazioni ministoriali. Esprime il de­
siderio di ulteriori spiegazioni, dicendo; 

« Col voto del b maggio la Camera richiese 
un mutamento nell' indirizzo politico, cho non 
imponesse cho i sacrifici necessari. 11 Rudinì 
fu infatti sostenuto finché si credette che a-
vrebbo battuto una via diversa da quella di 
Orispi; ma quando ogni illusione fu svanita, 
il paese e la Camera lo licenziarono». 

Domanda quindi se il Ministero attuale in­
tendo alleviare 1 sacrifici imposti al paese, fa­
cendo una politica diversa da quella dei duo 
precedenti Gabinetti. Non ritiene possibile di 
seguirò una politica cha impone la necessità 
di spese. 

Esorta Giòlitti a non sottrarsi al quesito cho 
gli ha posto dinanzi rifngiandbsi sotto le ban­
diere dal partito, perchè la gloria dol partito 
non può essere altra che quella di raggiun­
gere 11 benessere dol paese. 

Conclude, esortando il presidente dol Consi­
glio dì essere chiaro od esplicito. 

De ZerM prendo la parola con un fiero at­
tacco contro il Ministero. 

Ritiene cho la soluzione della crisi, se fu 
cestituzionale nella forma, non lo sia stata 
nello spirito, perchò quando un partito cade, 
viene al potere l'altro partito, ma guidato dai 
suoi capi, non da chi giungo aM' ultima ora. 
(L'on. De Zerbt'allude a Orispi.) Ma si ebbe 
paura o si chiamò 1' ultimo dei combattenti. 
(Benissimo ! benissimo I bravo I) .... si chiamò 
al potere un uomo arrivato il giorno stosso 
sul campo di battaglia por raccogliere le spo­
glio. (Bone) (L'on. Giòlitti è palidissimo.) 

Continua accusando il Saint Bon e Giòlitti 
che ehtranilo noi Ministero, hanno sacriflcato 
i loro procedenti politici, e Brin e Saint Bon 
ohe sacrificarono gli antichi rancori, come li 
.saeriHcarono Brin e Giòlitti. 

Il prograninni del caduto Ministero era for­
se insudiciente; ma sarà sutllciento il program­
ma dol nuovo Ministero'; Questo non ha detto 

mangiò la cassa pensioni ; ora mangia le pia­
stre borboniche, 

L'on. Denerbi conchiudo dicendo; Voi co­
minciato male. 

Vi auguro ohe 1 giorni successivi siano mi­
gliori dell'attuale; il vostro programma e la 
vostra origine non sono sinceri, vi auguro un 
avvenire più sincero, (applausi). 

Le persone e 11 programma non rappresen­
tano che un mezzo termine ed una transa­
zione. [Nuovi apptaìtsi vivissimi. - Molti de-
putaii vanno a strtnijerc la mano alt' o-
r alar e). 

11 discorso dell'on. De Zorbi fu fe|ioÌB.sirao; 
fu il più felice di tutta la giornata e venne 
accolto da applausi fragorosi da tutta la Iie-
stra e da molti deputati del Centro e dell'e­
strema Sinistra. 

. ' . 
L'on. minii-tro Saint-Bon, rispondendo al­

l'accusa a lui rivolta contenuta nel discorso 
di De Zerbi di aver defezionato dal partito, si 
alza eccitalìssimo e grida: — Io non abban­
donai mai il mio partito! [risa - interruzioni). 

Voci: - Come? Come? Non foste a Destra? 
Saint-Bon: — Io non partecipo mai a nes­

suna consorteria politica [molli lo interrom­
pono). 

Imbriani gli grida; — Non foste respon­
sabile cogli altri? Non partecipaste ad un mi­
nistero politico? Ohe correttezza è questa 
vostra? 

SMnt-Bon: — Io non conosco il diritto co­
stituzionale I Compio il mio dovere e non mi 
incarico di altro rumori, grida). 

MarinuzM fa un discorso slavato a favore 
dol nuovo ministero: ritiene provvidenziale la 
crisi del 5 maggio, che facendo luogo alia di­
visiono dei partiti, ha ricondotto la sinistra 
al poterò [rumori vivissimi). 

Da molte parti si grida: che destral cho 
sinistra ? 

Nioolera lo interrompe: In passato vi fu­
rono uomini di estrema Sinistra, che passa­
rono a Destra. 

Vooi: Chi sono? 
Imbriani: — Dica i nomi! Non faccia in­

sinuazioni! 
Tutti gridano: — D'Arcol D'Arco! 
Imbriani: —Non era dell'estrema Sinistra: 

Il Ministero attuale è omogeneo. 
Vooi: — Non è verol Non è vero! 
Imbriani : Se puro gli attuali ministri fos­

sero insuffleientì, avrebbero un programma di 
sinistra I 

Voci : Che programma ! Cho programma ! 
Marinuz%l : Noi siamo progr.'ssisti [indi ri­

volto alla Destra) e voi siete conservatori. 

Dimostra che il Senato si mostrò sempre 
sollecito dallo questioni flnanziài'ie. f)a qui 
parti il gridò d' allarme per 1' abolizione del 
macinato, abolizione ohe apriil vortice del dì-
savanzo. T*emé deva porsi ora il dilemma : o 
disarmare o tassare I II Ministero ha quindi 
bisogno di molta autorità - questa gli sarebbe 
venuta so un maggior numero di sonatori fosso 
compreso nel gabinetto. 

Concludo cho l'attualo combinazione, se le­
gale, è contraria alle consuetudini costituzio­
nali [Vivissime approvazioni). 

Giòlitti accetta la responsabilità della com­
posizione dol Gabinetto. Protesta.il suo pro­
fondo rispetto al Senato. Le condizioni parla­
mentari, non altro ragioni - imposero la scolta 
dei nuoTi ministri. Ricorda precedenti analo­
ghi. Prora il Senato a giudicare il Governo 
dalle sue opere. 

Parenso ribadisce gli argomenti di Guar-
nieri e ricorda il fiero dibattito fra Saint Bon 
0 Brin, avvenuto in Senato. 

Guarnieri paésenta quest'ordine del giorno: 
« Il Senato, dolente nell' interesse del regi­

me parlamentare ohe non siasi tenuto contò 
suflioionto della sua partecipazione all'eserci­
zio del potere ministeriale, passa all'ordine del 
giorno.» 

In seguito alle esortazioni dei suoi colleghl 
Guarnieri poi ritira 1' ordino dol giorno, e la 
seduta si scioglie. 

La Giunta deliberò di risorvaro la quo.stione 
a quando verri in disous.'jione il bilai 
guerra. 

ncio della 

Ferrane rileva la contraddizione fra le di­
chiarazioni attuali dell' on. Giòlitti e quello 
fatte in altre occasioni, o quindi attende il 
Ministero all'opera : credo intanto non sia i! 
caso di parlare nò di destra nò di sinistra, non 
essendovi che un solo partito, quello dei con­
tribuenti, che si ispira ai veri bisogni del 
paese. 

Baccelli sostiene che il ministero è di sini­
stra. (Risa generali). 

Rivolgendosi a destra dico : « Voi non avete 
fede noU'avvoniro e nella libertà [Una voce: 
torototeta iorotoià - risa). 

Villa dichiara che durante la seduta rìco-
vetto una lettera dell'on. Biancheri, cho si ri­
serva dì leggere domani. 

Sorgo dissenso por sapere se la lettura della 
lettera per le dimissioni debba farsi oggi o do­
mani. 

Si decide di leggerla subito. 
Villa legge la lettera di Biancheri che è con­

cepita in questi termini : 
«Il mutamento parlamentare rocontemento 

di rassegnare 

nulla cho già il procedonto gabinetto non a-
vesso dichiarato o promosso. 

11 prograttiiia dell'attuale ministero si ri­
duce allo piastre borboniche (bene). Ecco la 
ragione della crisi! Dol resto l'on. Qiolitti ò 
consoquonto a sé stesso: quando fu al potere 

non siano 

avvenuto mi impone il dovoro „ 
lo mie dimissioni dall'ulllcio di presidente. Vo-
glia V. S. 0. comunicarle alla Camera, ond'essa 
si compiaccia pronderno alto. 

«Rinunziò all'onoro altissimo cho dalla fi­
ducia dogli onorevoli colleghl più volto mi fu 
conferito, ma serbo nell'anima viva e perenno 
la riconoscenza cho loro professo; e al ricordo 
indolobile che mi addimostrarono assoderò o-
gnora l'affetto caldo e devoto che ad essi ri­
cambio, cho vivrà noi mio cuore, sinché mi 
resta un alito di vita.. 

«Si degni Ella di gradirò i sensi, ecc. 
Dev.mo 

«G. BlANÓIIIilM» 
Giòlitti dichiara oho la persona di Biancheri 

alla presidenza della Camera è tale garanzia 
di imparzialità por tutti che santo,! il dovere 
di proporre che le dimissioni 
cottato. 
i La Camera ad unanimità non le accetta (ap­
plausi). 

: Quindi il presidente comunica varie inter­
pellanze, e si leva la seduta. 

SENATO B E L REGNO 
Presidenza Favini 

i Seduta del So maggio 1S9^ 
Giòlitti, presidente del Consiglio , logge le 

medesiniB dichiarazioni già fatte alla Oamorn. 
Guarnieri fsvo\ge la sua interpellanza sulla 

composizione del nuovo Gabinetto. Dico cho 
essa pregiudica i diritti del Senato, che non 
ha adeguata partecipazione noli'esercizio del 
potore ministoriale. 
i Un portafoglio • quello della marina - su 11 
è troppo poco. 

(NOSTRA CORRISPONDENZA) 
Torino, 23 maggio. 

Questa sera nel salone dei concerti del Pa­
lazzo dell'EspoSiziono al Valentìno.Gìacosa lesse 
la sua conferenza sul Teatro modorno, confe­
renza splendida per forma, o concetti, letta 
in modo sorprendente ogià nota, avendola l'au­
tore della Dame de Challant già fatta cono­
scere ai pubblici di Roma e Napoli. 

Intervenne la Principessa Laetitia in sopra­
bito rosso Oammanto e capponino scuro. Venne 
ricevuta all'ingresso dal conto dì Sambuy o 
dalla Commissione della Società Promotrice. 

Moltissime signore in toeloltes estive, chiare, 
predominante il grigio tenue finissimo. 

La conferenza durò un ora e mezza applau­
si vivissimi ringraziarono il Giacosa dol suo 
regalo letterario. 

Fu una esposiziono chiara, riassuntiva della 
storia, delle vicende o della progressiva raani-
festaziono teatrale del secolo. 

Impossibile - e non certamente decoroso 
farne qui un sunto che riescirebbe monco e 
non facile. ' 

Il Giacosa ricevette molto strette di mano 
da amici od ammiratori. Ésempre rubicondo, 
allegro, beatamente tranquillo e gentilmente 
premuroso. 

Ritornando a casa, tra il buio pesto dei viali 
del Valentino, cho per strana antitesi - gia-
ciono immersi in una preadamitica oscurità -
mentre là nel Palazzo della Esposizione sfa­
villa la luce ettrica, bianca, vivissira.a. 

Ricordavo le parole del Giacosa che disse 
esser noi stati di questo ultimo Valentino molto 
analizzatori, sensualisti, amorosi sui teatro. 

Un paio di baci sonori od un immenso dia­
logo... amoroso, dati e fatto col favore dell'o­
scurità, mi fecero pensare che teatro d'amore 
è questo bellissimo Valentino !... 

* « 
Lo corse dei velocìpedi riescriono veramente 

attraenti od interessanti. 
No può andar lieta la Società del Veloce 

Club - specialmente l'egregio Presidente conte 
di Viarìgi gentilissimo. 

Erano venuti corridori esteri del Oiolophile 
Ljounais, del S. Vel. Orenoblois, de! Bioyclc-
Club di Genove e del V. 0. di Aix les Bains. 

Le due prime corse furono vinte da Oantù 
di Torino, la terza da Siocardi di S. Remo, 
la quarta da Gonta dì Savona, l'ultime due da 
0:ichet di Aix les Bain. 

Molto concorso di gente. 
Giovedì 2' giorno. 
Se avessi una,bicicletta vorrei in un mo­

mento a Padova a darvi la buona notte per­
chè sono le 12 passate - in maiicanza vi sa­
luto. 

OMNIBUS Di NdTiZiE 
A Genova il municipio ebbe l'avviso ufilciale 

ohe li governo argentino manderà in quel pòrto 
la corvetta La Argentina per rendere gli o-
nori alla città durante la commemorazione Co­
lombiana. 

X A Brinzio (Varese) .si suicidò, appiccan­
dosi ad un chiodo, certo Borghini, di i4 anni. 

X Scrivono al Corriere del mattino di Na­
poli da Barroa (Aquila): « Da questo Comune 
una donna richiede un passaporto per New 
York por andar a raggiungerò suo marito. Il 
sesso della rìohiedento è abbastanza bene af­
fermato, non è vero? Ciò non pertanto dalla 
.sotto-prefettura di Solmona si respinge la do­
manda, perchè non corredata dal certificato 
dell'esito di leva. Con mancia competente si 
domanda la fotografìa dell'impiegato del ramo, 
ed ancho del sottoprofetto ohe ha firmato. » 

X Presso Spilimborgo (Friuli) (una donna 
60 anni fu morsicata da una vipera. Traspor­
tata a casa, malgrado le pronte cure del me­
dico Camillo Passudetti, dovette soccombore. 

X I giornali viennesi in seguito ad arresti 
di falsari fatti a Lubiana, dicono ohe deve 
esìstere una officina nella provincia di Udine 
di falsi monotari, 1 quali fabbricano banco­
note austriache riproducendole sulla pietra. 

X A Velletri (Roma) si uccise con una re­
volverata il commesso del lotto Pubblio Man­
cini di 38 anni : egli aveva aiterato diverse 
matrici di giuocata fatte al suo banco ; un 
contadino cho aveva vìnto un terno di 1 lira 
recatosi per riscuotere la vincita, verificò che 
questa veniva calaolata solo in base alla giuo­
cata dì 18 centesimi, che figurava sulla ma­
trice. 

Consiglio di l eva delia provincia ót 
P a d o v a . 

Risultato delle operazioni alla leva sulla clas­
se 1872, distretto di Montagnana, compiute nello 
sedute dei giorni 23, 24 o 25 maggio 1892. 

Inscritti arruolati in prima categorìa N. 159; 
in seconda categoria N. 2 ; in terza categoria 
N. 117. Riformati N. 68. Inviati in osserva­
zione all'Ospedale militare N. 15. Rimandati 
alia seduta suppletiva N. 9; alla ventura leva 
N. 73. Cancellati dalla lista per morte N. 5. 
Renitenti N. 33. - In totale, inscritti N. 481. 

« EGUAGLIANZA » 
Assicurazione contro la Grandine 

(Vedi IV' pagina) 

1 

UR ONAGA DELLA .""ROVI NOIA 
(Nostra Corrispondenza) 

Este, 2 5 — Prezzo del pane. — is da 
qualche tempo che il prezzo del pane ha subi­
to un notevole ribasso ma tuttavia i nostri 
buoni fornai continuano a vendere il pane a 
contesimi 44 il chilogrammo. Sarebbe ora ohe 
la Giunta si occupasse di questo grave argo­
mento applicando il calmiere come sta in sua 
facoltà. 

Possibile ohe con timW imdrt dei poveri che 
pullulano in città non .siavi alcuno che rabbia 
mosso lagnanza in prò' dei consumatori? 

Qui si pubblica un giornaletto settimanale, 
che, per quanto ne dico li titolo, dovrabbe 
trattare la cau.sa dei lavoratori ma pur osso 
ha passato sin ora sotto silenzio la vitale que­
stione; e perchè? 

Speriamo che il semplice accenno dol gra­
vissimo inconveniente ci risparmìerà la briga 
di ritornare sull'argomento. 

* * 
Il nuovo Segretario Comunale dott. Mal-

vasi ha ier 1' altro preso possesso dell' uffi­
cio ; dandogli il benvenuto vogliamo ripro­
metterci cho mercè l'indispensabilo sua intel­
ligente cooperazione si troverà la via di risol­
vere una buona volta gli importanti problemi 
di cui tanto si è parlato sin ora senza verun 
costrutto. 

Inno Universitario. 
Domani sera al teatro Verdi ha luogo 

un concerto a cui prende parte la studen­
tesca che cantala l'Inno Universitario. 

Siamo in grado di poter dare molte no­
tizie sullo spettacolo. 

Valenti artisti e bravi dilettanti si pre­
stano per la buona riuscita. 

Canteranno le signorine Irma nob. De 
Walras e Gina Romanelli, il cav. Leopoldo 
Signorettì, il concittadino baritono Cesa-
rotto e lo studente Spellanzon. 

Sappiamo che fra i pezzi, che .si dovran­
no cantare sono ormai compresi , l'Aria 
del Paggio negli Ugonotti, un'aria della 
Mignon, dell' Ebrea, del la lAilsa Miiller 
e del Ruj/ Btas. 

L'Inno Universitario accompagnato dalia 
Banda Cittadina e diretto dal Valente mae­
stro Orefice precederà il concerco; lo chiu­
derà YArlesienne di Bizet suonata dalla 
slessa Musica. 

Per una vera fortuna, noi abbiamo assi­
stito nella sala del Club (di Scherma del 
prof. Cesaranno ad una prova dell'/nno. 

Ci è grato di poter constatare l'ottimo 
effetto che sa ottenere da quelle molte 
voci il maestro Orefice al quale facciamo 
fin d'ora le nostre congratulazioni. 

E non vogliamo <iemmeno scordare la 
gentilezza del sig. Cesarano , che aperse 
la sua sala agli studenti : egli dimostra 
con ciò di esser compreso del nobile scopo 
al quale mira in questo concerto la nostra 
gioventù Universitaria. 

E questo scopo che animerà la citta­
dinanza ad accorrere al Teatro Verdij, 
merita tutta la nostra lode. 

Noi siamo certi che senza s o l e t t o , senza 
reclame di sorta il Comitato ordinatóre 

n'e caparra otterrà splendidi risultati : ce 
la benevolenza con la quale Padova no­
stra accolse sempre ogni iniziativa degli 
studenti ! 

— Riceviamo or 

Gronaea del Uegno 
Roma, 2 4 . — Oggi S. M. il Re ha rice­

vuto l'ex-sottosegretario Arcoleo per la visita 
di congedo. 

— Si attendono a Roiiia giovedì due prin-
òipi Indiani, Qaliowar Savaji e Gahewar Sam-
"wah, con le rispettive mogli e figlio. 

— SI attendo al Vaticano, pel Giubileo epi­
scopale del Pontefice, un grande pellegidnag-
gio di cattolici della Provincia di Westmintoi-, 
il quale deve recare una notevole ofl'erta por 
l'obolo dì S. Pietro. 

Taranto , 2 4 . — Fu rilevata la necessità 
dì compiotare la difesa di quell'arsenale. Il 
ministro della marina riconobbe tale necessità, 
aggiungendo perù ohe per quanto spetta al-
l'amministazione della marina i lavori sono 
compiuti. 

CRONACA DELLA CITTÀ 
'—•SJC-»— 

Assoc iaz ione p o p o l a r e Savo ia . 
Ci viene spedita questa circolare' 

ONOUBV. SKSNROB, 
Si prega la S. V. d'intervenire alia riunione 

che avrà luògo nel giorno di venerdì 27 corr, 
allo ore 8 I12 pom. nella sede dell'Associazio­
ne, via Maggiore n. 699, col seguente ; 

ORDINE DEL GIORNO 
1. Inscrizione dì nuovi soci ; 

,2. Nomina deila Giunta del Circondario. 
Sarò riconoseentissimo alla S. V. III. se vor­

rà usarmi la cortesia di non mancare. 

Il Presidente MORBLLI 
« ' . 

Bollett ino della pubblica istruzione. 
L'on. Luzzatti fu restituito nel grado di 

professore di diritto costituzionale all'Università 
di Padova. 

Ferrari fu abilitato allajlibera docenza dì fi­
losofia all'Università di Padova. 

Rasi fu atilitato di trasferirò la libera do­
cenza, conseguita a Padova, presso 1' istituto 
Superiore di Firenze. 

. % 
Ulllciali di complemento . 
Il prossimo Bollettino dello nomino noi lì. 

Esercito porterà la promozione a sotto tenenti 
di tutti i sott'Ufllciali appartenenti ai reparti 
d'istruziono. 

ora altri particolari : Il 
Comitato ordinatore è composto degli s tu­
denti Indri, Legrenzi, Bellotli, Bossi, Pisto-
storelli. - L'ingresso alla Platea costa una 
lira, al Loggione centesimi cinquanta. 

Alla porta d'ingresso sarà distribuito il 
programma del Concerto, splendidamente 
illustrato dal bravo Bladinus. 

11 Comitato avverte che non farà perve­
nire biglietti d ' ingresso alle case pr ivate ; 
essi possono essere acquistati nei soliti 
luoghi di vendita. 

."* 
Il Club degli ignoranti . 
Ieri sei'a il Club degli Ignoranti tenne la sua 

assemblea di cui avevamo già pubblicato l'or­
dine del giorno. 

Ci spiace di dover comunicaro ai lettori che 
il Club stesso ha deliberato di non prender 
parte, e tanto meno di farsi iniziatore di di-
vertimeuti nella stagione del Santo. 

Noi non possiamo né vogliamo commentare 
la deliberazione. 

Facciamo soltanto osservare al Club che ì 
due giornali cittadini avevano appoggiato 1 di­
versi progetti, che alcuni tra i soci del Club 
stesso avevano creduto possibili, nella speranza 
che Padova si destasse una buona volta dal suo 
torpore e desso quest' anno una stagione del 
Santo degna delle proprio tradizioni. = E la 
stampa per raggiungere codesto intento calco-
:lava sul Club degli Ignoranti cosi propenso a 
^portar l'opera sua dove sì tratta dell' interesse 
e del decoro cittadino. 

Questa volta ci siamo ingannati. 

Bagno pubblico. 
Il nostro Municìpio pubblica il solito avviso 

per l'apertura dei Bagni a Porta Saracinesca. 
Notiamo che per 1' uso di un Camerino si 

spendono cent. 40, per uso di una piazza li­
bera cent. 20, deila doccia cent. 40. 
' Notiamo ancora ohe il manifesto stesso sta­
bilisce le norme ed i luoghi nei quali è per­
messo il bagno. 

Noi ci sentiamo in dovere di cogliere que­
sta occasione por ricordare agli agenti muni­
cipali l'esatto adempimento dei loro doveri su 
questo proposito. 

Una buona sorveglianza può evitare ed e-
vita anzi certo indecenze di cui si lamenta la 
stampa cittadina in questa stagiono. Oltre le 
indecenze pel, v'ha qualche cosa di più an­
cora da evitare ; lo disgrazio che per inipò-
rizia dei nuotatori 0 per soverchia audacia pos­
sono sopravvenire. ' 

Noi non dubitiamo menomamente che gli 
agenti troveranno saggia la nostra raccomun-
dazlono 0 vorraiuio, por proprio sentimento 



smtìttefG in prat ica lu t to quello diligonli c u r e 
c h e aono dol caso . 

A c q u a ! . . . 
Ci giungo un reclamo contro corto vendi­

t o r e ambulan to d ' acqua fi'osca, il quale vo -
:,<!iando a pioni polmoni maghiflca la sua 
mercanzia con ima abilità' degna di causa 
migliore. 

Ma che ciò egli faccia in mezzo ai passeggi 
pubblici , non importa ; impor ta invoce che 
si moderi un p o ' o taccia affatto quando si 
t rova , nelle sere di concorto, a t to rno al palco 
<iella musica. 

Avviene alle vol to, e l ' h a osservato anche , 
«hi scrive, ohe men t r e la Banda s ta suonando 
un adagio rel igiosamente ascol ta to , il nostro 
vendi tore si motta a g r i d a r e : Acqua . . . acqua 
fresca acqua , s ignori . - Ciò non istà bene 
pe r tut t i : forse lo possono tol lerare coloro 
« h e hanno dei grandi ontusiasmi por cer ta 
musica Solo in qiiol caso, l 'acqua dol n o ­
s t ro vendi tore può essere buona a qualche 
-cosa!. . . . ' 

* * 
U n c i p p o . 
E scrivo questo t i tolo perchè non nasca a 

qualcuno della confusione in testa, come po­
t rebbe darsi avvenisse se mi facessi a scr ivere 
nh monumento Vespasiano. 

Allora, come accadde a l t r a volta, potrebbe 
dars i ci fosse il solito ingenuo che si doman­
dasse, se questa è davvero l 'epoca della mo­
numentomania , volta che si pensa anche ai 
monument i di Vespasiano. . . . 

Ma per to rnare a l l ' a rgomento dirò che sus-
•sìste ancora , dopo giusti reclami ai quali ci 
s iamo anche noi p i enamen te associati , quello 
sconcio e quell ' indecenza del cippo accanto 
al. Caffè Ga'ggian. . • , , 

Bisogna ohe vi si provveda; coloro che si, 
seggono in quel luogo, par resp i ra re un po' 
t l ' a r i a , hanno tu t to il d i r i t to di protes tare 
c o n t r o quel cent ro di pestilenziali odori, che 
potrebbero essere veicoli adattat ìssimi di in­
fezione. 

Oi siamo intesi questa volta ? 

. ' * 
A v v e r t e n z a . 
P e r assoluta mancanza di spazio s iamo co 

stretti a r imanda re a domani la relazione sui 
bozzetti del Pedrocehi e molti a l t r i artìcoli di 
c ronaca ci t tadina. 

. ' . 
U b b r i a c o . 
Oran rumore ier sera a Savonarola , dietro 

ad: un ubbriaco! che pareva essere di cam­
pagna. 

Egli andava a tentoni gr idando come un os­
sesso che il vino l ' aveva t rad i to . 

Sollevò le risa generali una frase lanciata 
da un biricchino a l l 'ubbr iaco : 

- - Quanto volte alla se t t imana ti fai tu 
t rad i re ? 

.* . 
S r a a r r i m e n t ó . 
feri un giovanet to smarr ì un portabiglietii 

con tenen te L. 17. 
Ohi l 'avesse t rovato e lo portasse all'ulBoio 

di P . S. r iceverebbe compotente mancia . 

G r a z i o s o r e g a l o a t u t t e l e s ì j j n ò r e . 
Il cav. M. .lesurum propr ie ta r io delle grandi 

manifat ture di mer le t t i , r icami e stoffe offre 
in regalo a tu t t e le signore un foglio per 
mon ta r e un bellissimo ventag l io . 

La stagione è propizia e questo foglio ve­
r a m e n t e art ist ico e nuovo, figura uno s tupen­
do merlet to Chantil ly di effetto migliore de' 
vero . - L'offerta è genti le , e l 'oggetto che r a p ­
presen ta è degno del dona tore e delle eleganti 
d a m e alle quali egli si dirìge. Qualunque si­
gnora potrà r icevere il foglio suddétto franco 
di ogni sposa scr ivendo alla Ditta M. Jesurum 
e C (ufficio spedizinni) Venezia, avver tendo 
di essere molto chiare e de t t ag l i a t e ,ne l l ' i nd i ­
rizzo per ev i t a r e confusioni o smar r imen t i . 

. % 

B a n d a d e l C o m u n e . 
Programma del concer to che darà la Banda 

del Comune di Padova il giorno 27 cor ren te 
dalle 8 alle 10 pomeridiane in Piazza Uni tà 
d ' I ta l ia . 

1. Marcia - Sa Besenzano a Brescia - Ma­
riani. 

2. Mazurka - Cristina • Zorzi. 
3 . Sinfonia - La Siella del nord - Mayor-

beor. 
4. Pot-pourr i - Lohengrin - W a g n e r , 
5 . Marcia - Turca - Mozart . 
6. F ina le a t to 3 - Ugonotti - Meyerboer . 
•7. Galop - Viaggio di nozze - Amici. 

STATO OITILB DI PADOVA 

BOLLETTINO 
delle pobblicazioui matrimaniali 

d e l 2 2 M a g g i o 1 8 9 2 

Prime pubblicazioni 
Bellini Francesco di a i a c o m o agente com­

merc io con De Piccoli Teresa di Luigi casal 
Toniolo Odoardo fu Giuseppe droghiere cori 

Lucano Luigia di Andrea casal inga. 
Zenere Natale fu Giovanni oste con For -

ment in Emilia di Gaetano ostessa. 
Gobbo Angelo di Geremia calzolaio con T a r » a 

Augusta di Angelo sa r t a . 
Tut t i di Padova. 

Destro Melohmro di Luigi facchino di San 
Lazzaro con Mare t te Mar ia di Mart ino casal . 
•di San Vito. 

Bollcliiiio ilei -ili 
NASCITE. - Masf.lii N. i - ronimìim N. fl. 
MOliTl. • Suluzzi Godilici-t tu Angelo ;tnni i9 cnmc-

1 inr.i indilla. 
1 limiiliìno lini P . I,. (Il Pailov.l. 
Poli I.IIIÌ;! nnni 32 dì Aiilonio iiliinovale coniugato dì 

Mnnloi'ìo. 
. lliillMlìim del 31 

NASCITK. - Ma.wlii N. 1 - F inniiiic N. 2, 
MATIIIJKINI. • ZiiiirtliVirpdì,! fu n, 11. drogliicrc con 

iU?,K.ito Mmirt (lì ÌM'ìinccsco sin'lii. 
MOHTl, - ri'irgiti i'ilipjio (n (liiìViiiini .ìilni 50 filccliìjla 

cuiiiognlo. 
Fiiviiron lìoniìldi Anna fu Vale nino anni (17 casal, ved. 
Marchi IVisqaa Io Arit,'cio anni ;;l inservienti! nnhìlc. 
1 liainliino del i'. L. di Padova., 
Molon Nicolò fu Dinnenico anni f>7 villìeo conUi{,'ato di 

(Jonselve. 
Itollctiìno del S2 

NASCITE - Masclii N. 8 - f'connìiio N. S. 
MATUI.MONl. - Scliiavon Antonio di Domenico con Scilla-

von Alliina fa Natale. 
Scanlerla I.uiitì di tlìovannl con l'â -'iilani Mai'ia i'n Cdov. 
Tessati l'.asfjiialti di l.orcnKO cial Itossi Oia-olea fa Pietro. 
Ilonà l,liÌ!:I i'n jCeliee eoa SareMn Calorìaa fa G P 
Passìrielli Uinllerto di Plel'Ioeon Pi ivesan Isallella fu Ginsod 
liiis,sel(o A!i()stia!> di Pietro con V.'irniin iMarìa fu Oluseiir.e 
Maioeeld Paolo fo Doinenìco con Oislaĵ nari ('nne£,'onilit 

l'i! Antonio. 
Peron Coslante fa Paolo co» lleda Maria di Ginseppo. 
MOUTl. - DolTìli Antonietta fn Giovanni anni VM poss 
harllieri Pieleo di Sante anni -̂'t ri(;overalo vedevo, 

di Padova 
Zaootto Gìnseppe dì Anlonioo anni 23 villico celllic dì 

(Carrara S. Giorgio, 

SCI A R A D A 

Quol Prt'micro che m'accorgesal 
Dall' MìefQ eBBere iìffetto. 
Appendendomi al Secomlo, 
Vorrei togliermi c|̂ l mondo. 
Spiegazlme delta MiaraHa preee^rnl^ 

MONTE-POLCI-ANO 

Corriere MYKfk 
T E A T R O V E R D I 

Ieri sera molte persone alla terza del Grin-
goire. Applauditi assai gli a r t i s t i ; ott ima l ' e -
sGcuzìoiio: u n a chiamatn al maes t ro Di re t to re 
d 'orchest ra ed una insistente a l l ' au tore , a cui 
dopo la fine, tu: fatta una vera ovazionei Bene 
assai l ' o r c h e s t r a nella Sinfonìa di Harold ; 
piacquero la romanza della Dtnoraìi c an t a t a 
dal bari tono Pagnonì , e il Libro Santo can­
tato dalla sig. Cruz. 

Noto che quest ' ult ima fu accompagna ta 
anche dal violino, magis t ra lmente suonato dal 
prof. Cìmegotto, che insieme alla sig. Cruz ed 
al maestro Pintorno accorapagnatore fu chia­
malo (luìndi a l l 'onore della r ibal ta . 

Stasera l 'ul t ima del Oringoire. - La, bella 
opere t ta dello Scontr ino, che ha lasciato ge­
nera lmente ott ime Impressioni, mer i t a di es­
sere udi ta da tu t t i . Mancare allo spettacolo dì 
stasera sarebbe d imost rare poco a m o r e a l ­
l ' a r te ; noi sper iamo che Padova r i sponderà 
al nostro appello , e che stasera al Verdi 
ognuno pot rà cons ia ta re un ott imo successo 
sotto lutt i gli aspet t i . 

All 'opera delio Scontr ino, s egu i r anno : 
Sinfonia Zampa Ai Horold a piena o rches t r a . 
Lombardi - Aria per basso - T. Campèllo. 
Simon Boecanegra - Aria per basso - Leo­

polda Ororaberg. 
Guglielmo Teli - preghiera per har i lono -

Gualtiero Pagnoni . 

S P E T T A C O L I D E L G I O R N O 

T e a t r o V e r d i . — Questa sera si r app re ­
sen te rà l 'Opera ; 

aiìINOOIRE 
Ore 9, 
T e a t r o , G a r i b a l d i . — Questa sera la oom-

papagiiia d rammat i ca ERNESTO ROSSI r a p ­
presenterà ; 

La forza della coscienza 
Ore 8 3|4. 
B i r r a r i a S t a t i U n i t i — Questa sera con­

cer to . 
I l C i r c o E q u e s t r e R o u s s i e r e , in P r a t o 

della Valle, da rà oggi un grande spettacolo 
alle o re 8 \\'l pera. 

T E L E G R A M M I D E L L E B O R S E 

J^adom, 26 maQQiQ isos. 
P a r i g i 25 Roma 35 

R(inditfl contanti —, -
llundita por ilao 94,(Ì0 
Uanca Generalo -'l.'tO, 
Credito inoblliure 48tì,aO 
Azioni S. Acqna IHa Itafi, -
Azioni S Immobiliaro Ì81,li0 
Parigi a ti mesi , ~ 
Londra a 3 niosi —, -

M i l a n o 25 
UonJIIa it. contanti 1)4,40 

. fine 04,47 
Azioni Medltorr. ŷ G.tiO 
Lanincio IloBsi t080 , -
Gotoniiicio Cantoni iiiì2,— 
Navigazione generalo -286,— 
llaflìnoria Zucclicri 311,— 
Sovvenzioni 41,™ 
Società Veneta :i3,— 
Obblig, mocid. ,104,-

. nuovo 3 Oro 888.= 
Francia a vista 103,15 
Londra a 3 mesi 23,81) 
Berlino a vista li!7,2!i 

Venezia 25 
Rendita italiana 1)4,40 
Azioni Banca Veneta 225 = 

» Società Veneta —,— 
. Col. Vene!, i!49,-

Obblig. prcst. veuoz. tQ,T'ì 
M r o n z e 25 

Rondila italiana 
Cambio Londra 

» Francia 
.Azioni F. M. 

. Mobil, 
T o r i n o '. 

itendita contanti 
e Une 

Azioni Fcrr. Modit. 
> . Mor. 

Credito Mobiliare 
Banca Nazionale 
Banca di Torino 

1)4,70 
33,83 

103,t!> 
Bao,— 
400, 

Ì5 
85,82 
1)4,57 

320,110 
«4S.60 
4811,— 

I3SB, -
987,»=. 

Keudìta fr. .') OiO 
Idem 3 0(0 porj). 
Ideai 4 Ili OlO 
Idem «al. lì OfO 
Cambio s. Londra 
Consolidati ìngl. 
Obblig, Lombarde 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banca di Parigi 
Tanlsine nuove 
Egiziano t» 0(0 
Rendita ungherese 
Rendita spagutiola 

ì,27 
1)8,1B 

Ì0S,I7 
9t,77 
26,13 

07 3l'4 
30!1,S0 
3 5(8 
ao.tio 

876,35 
litl.liO 
187,81 
1)4 7|S 
lìB 

Banca Ecento Parigi 191,95 
88B,= 

1208,— 
2788 , -

21,8!i 
87,119 

Banoa Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Suez 
.'Vzionì Panama 
Lotti turobi 
Ferrovie meridionali 043,73 
Prestito russe 77.a6 
Prestito portoghese 29 3(8 

V i e n n a 25 
Ron(L in carta 1)8,03 

t in argento 93,33 
B in oro 113,23 
» senza imp. 

Azioni della Rauca 
• St»b. dicred. 1120,— 

Landra 110,43 
Zecchini imp. SOti,— 
Napijlooaì d'oro 9,40 Ii2 

B e r l i n o 2 J 
Mobiliare t71,T-
Austtiaelio 187,30 
Lombardo 42,10 
Ilondita italiana 90,75 

L o n d r a 25 
Inglese 97 8(4 
Italiano 90 7i8 

100,85 
OSO,-

L A - -V^A-felETT-A. 
A s p a r a g o fcolossaìe 

A Montocchìo IWaggiora (ViceSza), è stato 
raccolto nella tenuta del s ignor Agostino Ba­
lestra , un ' asparago da faro, ad uso del mac­
cherone tedesco, un jiiatto per ogni f rut to . 
IScoono in tanto le dimeusìoni : circonferenza 
media cent . 13 poso g r . 205, tagliato^ alla 
lunghezza cent . 2^ . 

Negli Ospitali d' Europa ed America sì usa 
in g ran quant i tà 1' EM ULSIONB SCOTT per 
i suoi rapidi e buoni oft'otti. 

f'Guardarsi dallo Lalsifìcazionì o sostitazioni) 
Da tre anni adopero nella mia Clinica la vostra BMUL-

SIONE SCOTI e 1' ho sempre trovata s.alnlare o tacilo a 
prendersi dagli ammalati. 

Ancona, 18 novembre 1888. 
Doli, FERPINANDO TURCHI 

U Medico Chiriirgo Primario 

Mostre mfurrirazrcmi 

MINISTIROTCAIERA 
I telegrammi dà Roma sulla seduta 

parlamentare di ieri e sulle dichiara­
zioni, tanto attese, del ministro Giolit-
ti, scemano in gr^n parte l'opportunità 
(Ielle informazioni a noi pervenute po­
che ore prima, perfettamente conformi 
a quanto nel frattempo succedeva. 

Tutto r insieme ci richiama nonper­
tanto a ciò ohe abbiamo setnpre detto 
dopo la crisi del 5 maggio, e a ciò che 
abbiamo sostenuto con cres-cente riso­
lutezza in una recente polemica; che, 
cioè, ostinarsi, a,vedere un ministero, 
di: colora in quello succeduto a Rudinì 
fu- né pili né meno che un puntiglio: 
è bensì un ministero scolorito come lo 
provarono ad esuberanza le diobiara-
ziohì 'lei suo Capo, e lo provarono più 
ancora i violanti attacchi delle parti 
diverse della Camera, o lo provò final­
mente l'accoglienza freddissima, ostile 
del Senato. 

I! ministero ha trovixto debolissima 
compensazione neUe parole apolog-iti-
ohe del MARINUZZI, e più gli è nociuto 

che giovato l'avere a paladino il BAI;;-
CELLI, l'avvocato, benché medico, dpgli 
interessi municipali di Roma. 

Certamente 1' IMIÌRIANI, nel fare la 
diagnosi della malattia ministeriale, fu 
molto aggressivo ed azzardò afferma­
zioni dèploriibih, ma disse anche delle 
cosa vere: il vero è accettabile da qua­
lunque parte provanga: è quindi sci­
pitezza fare [un torto alla destra per­
chè si è associata iti parte alle parole 
del focoso rappresentante di Bari.' 

Assai piccante,, fu la sortita di Ni-
cotera quandr, rispondendo ad allusioni 
a lui dirette, disse che qualcuno della 
estrema sinistra era passato a destra: 
fu pronunziato un nome, ma si poteva 
ricordarne qualche altro, che, seduto in 
altro tempo sui buichi 'dell'estrema 
montagna, è diventato più tardi com 
raissario del Re. 

Guai a rovistare, capitolo per ca­
pitolo, la storia delle evoluzioni par­
lamentari 1 C è da registrarne di as­
sai succose. 

II DE ZKRBI fu l'Achille dell'oppo­
sizione nel suo att'icoo non contro la 
l'orma, ma contro lo spirito della crisi : 
fu anche ironico sul provvedimento 
delle piastre. 

In conclusione: il ministero si trova 
esautorato tìn dalla prima seduta della 
Camera : il rabbuffo del Senato rende 
la sua posizione ancora più scorag­
giante. 

La Tribima non vede già ohe un 
dilemma: o ritorno di Rudinì, o scio­
glimento della Camera. 

L'Adriatico va più avanti ancora, 

I RODOLFO MAETIEE 
V i a M u II i e i p i o N . 2 , 3 tt 4 

ZZINI MODISTEHL^ E PELLICCERIE 
C O N P R O P R I A l A l U M ì i C A 

avverte la, sua numerosa clientela, die avemln fatto fnrii ncqv'Slt dalle prlnvir le Case ', 
Estere e Nazionali i n A r l i c o l i d i a l t a i iovil i ' i p e r M o d i s t t ; e S a r t e , si trova in • 

', grado di lìraticare prezzi di tutta coni;etiieriT,i(. '. 

R i d u z i o n e C a p p e l l i i i U i m a m o d a c o n p r e s s i o n e a u i i i c c h i i i a 

s s - A s s o r t i m e n t o iVIanteir p e r S i g n o i ' a i n S t o H a L a n a e S e t a -ca) 
con riceviaioato di commissioni sopra misuro 

SI CONSERVANO PELLICCIERIE DAL TARLO = > ^ = I 
^^^4^^ ««« • •««« > » ̂ .^^^^^^•^•^••••^ < > • • • • * • • • • • • • • * • • • • • • ^ • • • ^ ^ ^ • • • ^ V 

ed afferma ohe la Corona darà l'in­
carico a Giolitti di farà le elozioni. 

Cgni partito, ed ogni chiesuola di 
partito ha un Codice Costituzionale 
per suo uso e consumo I 

Meno peggio il ministro Saiut-Bon, 
ohe ha detto ieri di non conoscerne 
alcuno!!? 

Che cosa uscirà da questo pasticcio'!' 
Che abbia ragione,chi diceva: il ne 

oalait la pélne......'ì f.b. 

l^O'os-ta:*! catls'iicìucsoi 
, • ' r ,• — ' " i o f l - . — 

Ire Zanardolliunc 
ROMA, 26, ore 8 a. 

(F) I nomi,di Campi e di Rubini mo­
strano comejl'on. Giolitli sempre più sia in­
tenzionato di procedere verso Destra, I zn-
nardelliani ne sono furiosi, e avant'lcri vi 
fu una conferenza tra Miceli e ZanardelJi' 
per vedere so non fosse il caso di com­
battere il ministero dal primo momento. 

Dopo la seduta 
ROMA, 26, ore 9 n. 

(F) Si fanno corainenti vivissimi sulla 
seduta parliimentarc di ieri; è difficile far 
previsioni, ma lutti ritengono ohe qualun-
q'uoministero non potrebbe governare colla 
Camora attuale. 

Il viaggio del Sovrani 
ROMA, 26, ore 10 a. 

(F) Il viaggio dei rr-ali rest.i fissato a 
Sdttembre. .\ncora ò incerto se vi prendeià 
piirte il Printiipe ereditario. 

L' accoglienza al Ministero 
ROMA, 26. ore 10.20 a. 

(G) Non si ricorda un'accoglienza più 
iVedrttt fatta dalla Camera al presentarsi di 
un nuovo Ministero, aggravato dalla aoco-
gliensa di ieri seta da parto del Senato. 

Lo dii;hiarajioni di Giolitti furono un di-
singmno per gli stessi ministeriali. Essi 
nemmeno tentiino difonderle. 

I giornali 
ROMA, 26 ore II . a. 

(G) Nessun giornale di questa mattina 
difende apertamente il ministero. Qualcuno 
non per difenderlo ma per salvarlo agita 
il pericolo che ritorni la destra, pericolo 
che bisogna, secondo i criteri di quidiilie 
giornale di sinistra, scongiurare con la mi­
naccia dello scioglimento della Camera. 

A proposito di scioglimento 
• ROMA, 26, oro 11.30 a. 

(G) Il Tornuo crede che non si possa nep-
pur discutere lo scioglimento della Camera 
a base di logica e di criteri costituzionali, 

Questo giornale suggerisce che il Mini­
stero provochi dichiarazioni da parto di 
uomini autorevoli e spieghi lo proprie in­
tenzioni, giustificando la condotta dei propri 
membri: in.caso contrario si ritiri, lasciando 
piena libertà nlla Corona. 

Se a ciò non si vuol giungere, il Ministero 
cerchi di vincerò a quidun(|ue costo. 

In casa di ZanardolU 
(G) Ieri sera in casa Zanardelli si aduna­

vano alcuni deputati di sinistra per discu­
tere la situazione. 

Diijesi ohe alla seduta di quest'oggi par­
leranno Zanardelli e Forlis. 

Una dimissione ( ? ) 
RO.MA, 20, ore 11.10 a. 

(G) Il ronwo annuncia che Fagiuoli dopo 
la seduta di ieri ha presentato le proprie 
dimissioni. Si assicura essere sua ferma 
intenzione quella di persistere nelle dimis­
sioni e di: ritirarsi. 

L ' Ispet tore Battirelll 
(G) L" Ispettore di P. S. Battirelli, di cui 

tanto si parlò pei fatti dell'8 febbraio è 
morto ieri. 

Un Incidente 
(G) Ieri all'uscita della tjainera'vi fu un. 

vivace scambio di parole fra Zaiiardelli o 
Giolitti circa la nomina di Ronchetti. 

I deputati Piemontesi 
(G) Anche i deputati piemontesi dissidenti 

dal Ministero tennero un'adunanza presie­
duta dall'on. Ercole e decisero di volare 
contro, ({uesta maltina. 

II Centro 
, (G.) Un'altra riunione fu tenuta dai de­
putati del Centro capitanati dall' on. Son-
nino il quale è poco soddisfatto delle di­
chiarazioni di Giolitti. j 

H. OSSEttVATORIO ASTRONOMICO 
01 PADOVA 

S7 Maggio 1891 
A m e z z o d ì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio (li Padova e re 11 m. 56 8. 59 
T e m p o medio dì Roma o re 11 m. .W s . 2(i 

O s s e r v a z i o n i m o t e o r o t o f l t i c h e 
seguite a l l ' altezza di metr i 17 dal suolo e di 

metr i 30.7 dal livello medio del mara 

25 maggio Ore 
9 ant. 

Ore 
3 pom. 

Ora 
9 pom. 

Barometro a 0-- mil. 762.!) 7ei.s 761.9 
Termometro centigr. +20.2 4- 23.9 4-22-0 
Pensione del vap. acq. 13.1 ll . ' t 13.3 
Umidità relativa . . 74 53 68 
Direzione del vento . N\V N SE 
Velociti chil. orar, del 

vento. . . . . 1 1 1 
Stato del cielo . . ll4cop sereno sereno 

Dallo 9 ant. del 25 alle 9 ant. dei 26 
Tempera tu r a massima = H- %-rA 

» minima = -f 16' .5 

P. BiSLTHAMB Dire t tore . 
F . S A C C H E T T O Propr ie ta r io 

Leone A'ugeli, ger . responsabile. 

AVVj^SO 
P e r i l 7 o t t o b r e 1 8 9 2 s i a l l l t t a : u n a 

OHlUSXJltA di eampi a circa sono e t ta r i 3.08.4 
di t e r r eno arator io, arborato, v i ta to con orto 
e pra to , e soprapesta casa eolonica con s ta l la 
por bovini, cantina, fienile, forno ed a l t ro a -
(llacenze in Comune cen.suario dì C h i u s a n o v a 
con comoda s t rada di accesso vioiuissima a l ia 
Città di Padova, fuori por ta S. Qiovanni . 

Per iiifonnazioni e t r a t t a t ive rivolgersi al le 
."itudio in Padova del notaio Rossi doti. Et­
tore, Piazza Capitaniato N. 246. 

U M DISEGN (TORE assumerebbe lavori di 
qua lunque genere . — Rivolgersi in via 
Leoncino N. 31.'i III- piano, dalle 12 alle a 

pomer id iane dì ogni giorno. 

N e l l a n o s t r a T i p o g r a f i a f o r n i t a d 
n u o v i e c o p i o s i c a r a t t e r i s i e s e g u i s c e 
c o n l a i n a s t s i m a d i l i g e n z a q u a l u n q u e 
l a v o r o , i n b r e v e t e m p o e d a p r e a z f d i 
t u t t a c o n v e n i e n z a . 

L'ASSOCIAZIONE CONTRO L'ACCATTONAGGIO 
accetta in tutti i giorni non festivi dalle 11 alle l a nel suo Ufficio 

Via Albera N. 4281 A lo prenotazioni per ricerca di collocamento 

a-servizio stabile di persone che sieno munite di oortilloati atten­

dibili di ottima condotta, abilità, ono.stà e di lunga precadcnto oc­

cupazione presso famiglie o singoli privati. 

file:///ncora


FERNET-BRANCA 
SPEOIAUTA DEI F B A T F L L I BRANCA DI MILANO 

Rrcvc l ln to dal nef$lo 49overn<ii 
/ SOLI CHE m POSSEGGONO IL VJ^RP E OENUINO PROCESSO 

• Medaglie d*or0 alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Torino 1884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbourne 1881, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Qran Diploma di i- grado alV Esponiiione di Londra 1888 

Medaglia d'oro alle Esposizioni di Barcellona iS88 e Parigi i889 

V tiso dui FEliNKT-tìIlANCA è di prtivcnirR le indìt;pstioiii edè raccomandato per cid solTre febhrl inlshniflcnli 0 
\(inii ; quesh su» •iinmìnbilo e «orprendenle a/inne dovrebbe solo b-ilaro a genenlizzire 1' uso di ijutiSta bevanda, ed 
%\\\ fmiiglii fiifbl» beile id essiint, piov\isM 

i)u(̂ .lo liquflit composto di nitjifdunii \(^chli M pr(n(!e mescohto con IMcqm, col sdì?, col vino e eoi calTò. — 
la Mia izKini: piincipib si i fpielli di LGrâ (,cii i in izn < la del)o!ez?d del venti itolo, dMlmioIaro I'appetEiio. Facilita 
la di(,(itioni, e '•oiunnnir iiK ÌIIIIÌHMO'̂ O t *;I I i (onimdi die pu'-one sô i, tte i miei inde'.spic prodotto dallo sjtleon, 
nonclii •\\ iiid di siiniino iiipo îii ( nnl di i iiin (insili d) utlnt df̂ -iMioni 0 dtbolt/?! — Molli accrodilali medici 
prtliriMouo 1,11 di nnio Hnip» I um dil II UNI I llitA (̂A nd din muii solili i piendetsi in CÌIRÌ di simili incomodi. 

I nd i i 1-11 mi iti i h ( i i ì i lK 111 di ( i l i 111 11 1 iiKiiielie f d i 11 ippii'.pni in/e W n inni l i i ! 01 pi Mondi. 

V i i i K i i i t o i c 13(1 iMdova o P i o \ i n H n sig L U I G I D L S'ROS'PEIU 
Prezzo Bottiglia glande L 4 =- Piccola L 2 

Lsteeic bUll'Etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. 

.?IORBJ, .,, 
l i z zo di NO^Zi 

per imbellire la iCarnaéione, 

Onde far rJsplendere il viso di atTasciniinte bdb 
lezza, e per dare nUe mani, alle spallK, ed alle 
braccia splendore abbagliante, usate il Fior dì 
Mazzo di Nozze, clie imparic e comunica la dcli-

frivgranza e delicate tinte de! .fjifjlio ? della 
*osy Ili un liquido igienico e ìaitoso. E senza 
avaW al mondo per preservare '• ••Ulowsm la 
bellezza della gioventù 

Si vende Rilutti i Finmcisti Iiigk i e jjrmclpaltJiTa^ 
SUmicncParriKcliicn 1 abbricaiii ' ' Tonclix l ' i i & i i à 

Il 1 " iNiinva Vorft 

MlRiCOLOSÀ INIEZIONE e Donfstti 
C O S T A N Z I autorizzati alla vendita dal Mi;.istro 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

Con questi medicinali si guariscono, radical­
mente in 2 0 a dl| ie ulceri in genero e le goncree recenti e croniche 
di uomo e donna, anche le più ostinate, ed in 30 o 3o giorni le arenelle, 
bruciori, flussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual^ 
siasi data e ciò ora non è l'inventore che lo dièe, ma bensì legali cer^ 
tificati degli esimii medici-chirurgi M. Gagnoli di Genovai G. Pizzetti 
di Parma; E. Di 'Tommaso di Napoli e di molte altre celeb;rità mediche 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamento di amalati guariti, lettere e certificati visibiii origi­
nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
Mergelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle n ant.; ed in parte fedelmente 
trascritto nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, contempuraneamente ai. Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A coloro che ncn raggiungessero a comprendere la vera iitipor-l 
tanza di tali attestati, ma che pur bramano guarirsi una volta per sem­
pre, è data facoltà di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me­
diante trattalive da com'enirsi direttamente coU'inventore Costanzi. 

Prezzi! dell'Iniezione L. 3,oo; con siringa igienica ed economica L.3,5o.ì 
Prezzo dei confetti per chi non ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o | 
L. 3,80. Si vendono m tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova! 

Ponte S. Giovanni e presso la Fannacia Camuffo 'Via S. Clemente, che \ 
ne spedisce anche in provincia' nocliante aumento di cent. 7.5 - Esigere j 
sull'etichetta di ogni scatola e boccetta la lìrma autografa in nero del- ' 
l'inventore. > 

L EGUAGLIANZA 
Società Nazionaleiflutua a Quota annua fissa contro i daiini 

DKLLA 

G R A N D I N E 
F o n d a t a n e l l ' a n n o 1 8 7 5 

^utQrizzata con Decreto i;2 Gennaio 188^ dal R. Tribunale di Milano 
Di rez ione G e n e r a l e e S e d e Soc ia le 

MILANO - Yiu S. Maria Fulcorina N. 12 — MILANO 

Rappresentanze in ognt Cajioluogo di Provincia del Regno 

• Capitali asisicurati . " . . . L . 7 3 . 9 5 0 , 4 3 8 . 0 0 
Danni pagati anlicipatamente . . . . . . . » l , 8 ( i 3 , 5 2 0 . 3 7 
Fonilo (li riserva in solo'contanti circa . . . . .» 3 5 0 , 0 0 0 . 0 0 
Premi relativi al Portafoglio d'atrari In corso circa » 7 0 0 , 0 0 0 . 0 0 

Mestihtzione di Premio tigli Assicurali qìiìnqucnnaìi -per riparti) aviimi: 
Nel 1885 supli utili ilei 1881 il U.S.'j 0|0 — nel I88(i sugli utili del 1882 il 9,33 0|0 

- nel 1881 sogli utili del 1883 il 13,80 — noi 1888 .sugli utili del 1884 
— r8,r)2 0|0,— nel 1889 sugli utili nel 1885 il 10,75 0|0 - nel 1890 sugli 
utili del ]88(> il 5,05 0|0 -~ e poi Ramo UVA, pure noi 1890, sul primo 
esercizio del ]88u il 9,80 0|0. 

D a l l a s u a iondnz ione in poi la Società EGUAGLIANZA p a g ò s e m p r e 
1 d a n n i in te f i ra ln ien te ed In via a n t i c i p a t a , rimanenaote ancora, 
in so lo ut i l i , un'iniiimlauio riserva della quaie il solo contante si eleva 
a L. 350,000 circa, con un portafoglio d'all'ari in corso di circa L 700,000. 

La Società liflllAGLIANZA a p rezz i modic i assicura tutti i prodotti 
ricavabili dai fondi, compresa 1' uva, od usa la massima correntezza nelle 
liquidazioni, aqcordaniii) all'Assicurato di farsi rappresentare da un suo Perito. 

Accorda agli Assicurati di c l i iedero il p a g a m e n t o a n t i c i p a t o d i q u a -
l u n y n e s o m m a l iqu ida ta tosto finito il rischio del prodotto colpito, e 
ili c i i i edc re accon t i tosto effettuata la rilevaaione di un danno, come 
<ialìe cunili.sioni di Polizza. 

Per tulli ()uesti vantaggi, ed altil benefloj, fra 1 quali quello della resti­
tuzione di una parlo det Premio agli Assicurati quinquennali per dividendo 
in proporzione dogli avanzi oll'ettuati ilalla Siicielà, per la massima pron­
tezza nella rilevazione dei danni, corrisponde porfettaraento agli interessi 
degli Agrico'tori. 

La Società liOtJAGLIANZA poss iede n n m e r o s ì Cert if icat i di soddi-
s laz iono dei p r o p r i Ass i cu ra t i che attestano i vaniaggi che risentirono 
a.ssicurando i pi-ouoiti dei loro fondi alia medesima. 

hirinersi per le ussiawazioni in l'AOOVA, Piazza Pedrocchi N. fì36 

(lui signori E ra : - ^ , t ; e> l lx I = l : a f t t i 
liapprese'^^anti del l'lUiVAGLlAì^ZA., 

LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV 1>AGINA 

CEIMTES! 
RBR 

,OGNI PAROLA 

CENTESIIVH 
PER 

OGM PAROLA 

i(mjjiirao di Cinc |uanta Cen tes imi ) 

A v e t e j ippar tament i , c a m e r e , negozi , locali d 'ogni ge­
nere d'afflttartì? 

Ave t e danaro .da collocare 0 da m u l u a r e ? 
A v e t e case, fondi mobili da vendere ' / 
Ave t e imprese 0 indus t r ie da r a c c o m a n d a r e ? 

liicorrcle aliti Pìthblicilà hct/nvmica 
ca.©l « Oo3oa.Ti.xB.© » 

Il inutile presentarsi persuiiaUiienle, pulendo mandare a mano 
od ,u mezzo pi.stale l'impi.i'lo ileU'uisoi'ziono. 

CfW-QUE CENTESIMI PER PAROLA (miiiimo ili Cinquanta Centesimi) 

PAGAMENTO ANTICIPATO 

Soc/elà d'A^ifìf^'tìzInvi ìniitve a qiìOta iisua contro i itanni deW 
ilWaiNTOO., (ilSANOlNlC eMOlt 'X 'AMTA del I t K S T i A M E , 
imtofiziata dui ti. Ooverno, Imsunildui sullo s/ilniilvio esito otte­
nuto lo scorso ^-nno colf ai-er pai/iilo, in n a di aìitictpazionc, 
tutu, i siìtot nmu'rosi sinistri al iOU "Ì, — intende Qi'esl'anno di 
ulIUrgare muoiiiiì-mciìte tu s/'ern della smi. Azienda; motieoper 
cui, col presente Aei-.iso, fu rtccrcn in coiiesta Città d'ini infelli-
genle Rappircsentank'. ut quale verrà ciirrisposta una lauta prov­
vigióne e stipendio mensile, piirvliè ilisj,i,nga di piccola eduzione 

,a garanzia del suo ojwrvito. 
Ilifùli/ersi alili sede (leiVn St'detà in Cremona. 

/ ; JUn-tlore (Inìernie G, ROZZI 

1 G e n n a i o 1 8 9 2 Orari Ferroviari 12 Majjoio 1 8 9 2 

Rete Adriatica Società Veneta 

misto 
Omn 

P a d o v a - V e n e z i a 
4735 aT^ 
5,15» 
8, 2» 

diretto 3,47 a. 
4,28» 
6,25 » 
7,59» 
9,44 » 

diretto 1,11 p. 
aocel. 1,21 »<• 
misto 3,35 » 
diretto 5,49 » 
omn. 8, 1 » 
acce!. 10,20 » 

9,15 j 
11,— » 
1,50 p. 
2,30 » 
5,10» 
6,35» 
9,15» 

11,20» 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9,=- » 
accel. lo, 5 » 
omn. 12, 5» 
diretto 2,25 p. 
» 4,™ » 

misto 4,15 » 
» 6,15 » 

diretto 10,35» 
accel. 11,15 » 

8,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
l ,18p. 
3, 4» 
4,37» 
5,43 » 
7,41 » 

li,21 » 
12, 7» 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

imn. 7,39 a. 
dir. 9,48» 
omn. 1,33 p. 
diret 4,41 » 
rais 7,82 » 
aco. 12,12 a 

10,20 a. 
11,16 » 
4,20 p. 
6, 9» 

10,60 » 
1,44 a 

5,20 p. 
2,35 » 

11. 5» 
9.30» 
f.Ver. 
6.30 a. 

dir. 11.25 p 
omn. da Ver. 
mis. 
acc. 6. a 
dir. 12.50 p 
omn. 9.45 a 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a. 
misto 7,.55 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,55 », 
» 8,30 » 

diretto 11,25 » 

10,20 a. 
9,50 f. Rov. 
2,58 p. 
5,58 » 

11,20» 
10,10 f. Ror. 
1,50» 

Mes t r e -Udine 

diretto 5,15 1. 
omn. 5,43 » 
misto 7,59 !> 
omn. I l , 8» 
diretto 2,25 p. 
misto 5,12» 
» (i, 30 » 

imn. 10,33» 

7,35 a. 
10, 5» 
8,50 f. Trev, 
3,14 p. 
4,46» 
6, 5 f. Trev 

11,30» 
2,28 a 

i i l i l ano -Verona -Padova 

2,26 a. 
5,10 » 
6,40» 

l'0,34 » 
4 , ~ p . 
3, 6» 

3,44 a. 
7,-18 » 

10,50 » 
1,13 p, 
6,46 » 
7,80» 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn. 5,-= » 
da Rov. 5,15» 
misto 9 , ~ » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 

10,12 » 

Udine -Mes t re 

misto 1,50 a. 
onin. 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
direttoli,15 » 
omn. l,10p. 
omn. 5,40 » 

da Trev. 6,35 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,50 p. 
8,46» 

10, 6 » 
7,33 » 

10,33 » 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto(])5,— a. 5,6Ì a. 

» 6,30 » 9,— » 
» 10, 6 » 12,36 p. 
» 1.30 p. 4 ,= » 
» (2) 3,30 » 4,21 » 
» 5,30 » 8,— » 
» 8,20 » !l0.50 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
misto(3)6, Oa." 
9 6,20 » 
» 9,20» 
» 2,44 p. 
» 4,44 » 
» (4) 7, 9 » 

8,12» 

7,—a. 
8,50» 

11,60» 
5,18 p. 
7,14» 
8,— » 

10,42 » 
(1) Fino a Dolo al Sabitto = (2) Fino a Dolo il Sabato o giorni Festivi, 
(8) Da Dolo al Sabato = (4) Da Dolo al Sabato o giorni FoBtlvi. 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,.52 a. 
misto 8, 5 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40 » 

C,.16 a. 
9,54 » 
4,20 p, 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
in. £7*9 a.I 7',19l7~" 
» 8,37» Il0,.30» 

3, 2 p. 4,55 p. 
7,13» 9, 5» 

P a d o v a - B a g n o l i 
misto 8,-

1,30 p. 
6,40» 

9,38 a. 
3, 8 p . 
8,18» 

B a g n o l i - P a d o v a 
7,38"a7~ 

12 , -p . 
misto 6,«= a 

» 10,22 » 
» 4,22 p.l 6,— 

T r ev i so -V icenza 
orna. 5 ,= a. 

» 8, 5» 
misto 2,— p. 
omn. 6,22 » 

7,16 a. 
10, 3» 
4,48 p. 
8,38» 

V i c e n z a - T r e v i s o 
onm. 5,ì'f a. 
uii.s'tO 8 , l t ( ^ 

» 2,40 p. 
omn. 7, 9 » 

7,20 a. 
10,38 » 
4,57 p. 
9, la » 

Monse l i ce -Legnago 

omn. 7 ,= a. 
omn. 7,25 p. 
omn. 3,50 » 

B e l l u n o - M o n t e b e l l u n a 
omn. 4.80 a. 
misto 1.20 p. 
omn. 6.15 p. 

6.50 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

Legnago-Monse l ì ce 

misto 7,20 a. 
10,10 » 
8,10 p. 

omn. 
omn. 

8,35 a., 
11,40» 
9.20 p. 

Mon tebe i l una -Be l l uno 
omn. 6.50 a. I 8.88 p. 
omn. 1. 6 p. I 4.— a. 
omn. 8.18 p. | 10.22 p. 

Vl t to r io -Goneg l iano Gonefll!an< -Vit tor io 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,-=m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53 » 

omn. 7,60 a. 
misto 11,=. » 

» 1, 5 p. 
omn. • 3,55 » 

8,45 » 

8,18 a. 
Ili32» 
1,37 p. 
4,28 » . 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6 ,= a. 
» 11,30» 
x> 6,10 p. 

7, 2 a. 
12,32 p. 
7,12» 

P i o v e - P a d o v a • 
misto 7,28 a. 

1,28 p. 
» 7,28 ., 

8,30 a. 
2,30 p. 
8,30 » 

P a d o v a - M o n l e b e l l u n a 
omn. 4,52 a. I 6,30 a. 
misto 11,-=- > 12,50 p. 
» 6, 6 p. I 7,54 » 

Mon tebe l luna -Padcm» 
8747a. 7,10 a. 

4, 4 p . 
8,33» 

5,39 p 
10, 6» 

F. BONATEILI 

Elementi di Psicologia e I ogicii 
P R E Z Z O L . 2 

Vpndiliile alla ' l ' ipogratia P . Sacche t t o 

NE SCOTT 
D'DLIO PURO DI 

ITO DI iffiUJlZO 
con GLIGKEINA ed IPO .FOSFITI 

di CALCE e S O . D A 

Tre volte piti viJlkace fleEi'tdio di fegato »eiE-
pllce senza nessun® «lei »aoi IncoiiTcnlcntt. 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

n Ministero dell'Interno con sua dooisioae 16 mglio 1890, 
sentito il jiarere di massima del Consiglio Superiore di Sanitii, i 
perinutto la vendita doll 'Elmulaiono S c o t t . 

Calsi solamente tu genuina KHUIiSIONK SC0T7 
preparata dal Cliiraici SCOTT & BOWNB. 

•«MSI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE • • 

^ Pa 

PilifilTIfE 
0! L mwm 

MITI MA EFFICACI. 

NON CONTENGONO MINERALI. 

RIMEDIO SICUBO E EENZA EtffJALE, 

ADOPERATE CON VANTAHGIO. 

rSE PID DI 4 0 ANNI. 

DSDailB AI.IiB IKITAZIOm, 

DONI eOlTOU PORTA U FIKKA 

E. Soterls 4' ^o-

Prezzo, Lire 1 e 2 la scatola, 

-SS.. R O S B R T S &i C o . , 
r A R M A C I A DELLA L E G A Z I O N I ; B R I T A N N I C A . 

17, Via Tornabuoni, FIRENZE; 
/ e 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, i?OMA. 

GriiidacìeiiaCittàdiPadova 
Piiriov,!. J8S12. l'r m. Tip. Sacchetto 

http://Oo3oa.Ti.xB.�

